
05 - Lunedì - Feria prima dell’Epifania - [IV] - Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
Tt 3, 3 - 7; Sal 71; Gv 1, 29a. 30 - 34 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica dell’EPIFANIA DEL SIGNORE con l’ANNUNCIO SOLENNE DELLA SANTA PASQUA a Capriano 

06 - Martedì - EPIFANIA DEL SIGNORE - [P] - Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
Is 60, 1 - 6; Sal 71; Tt 2, 11 - 3, 2; Mt 2, 1 - 12 

Giornata Mondiale dell’Infanzia Missionaria 

08.00  Celebrazione Eucaristica dell’EPIFANIA DEL SIGNORE con l’ANNUNCIO SOLENNE DELLA SANTA PASQUA a Briosco 

09.00  Celebrazione Eucaristica dell’EPIFANIA DEL SIGNORE con l’ANNUNCIO SOLENNE DELLA SANTA PASQUA a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.30  Celebrazione Eucaristica dell’EPIFANIA DEL SIGNORE con l’ANNUNCIO SOLENNE DELLA SANTA PASQUA a Capriano 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

15.30  CELEBRAZIONE DELL’ARRIVO DEI RE MAGI CON BENEDIZIONE DEI BAMBINI A FORNACI 
Segue  TOMBOLATA IN FAMIGLIA presso il Bar dell’Oratorio di Fornaci 

07 - Mercoledì dopo l’Epifania - San Raimondo di Peñafort, Sacerdote - [IV] - Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o figlio di Davide 
Ct 1, 1; 3, 6 - 11; Sal 44; Lc 12. 34 - 44 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Ritiro alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

08 - Giovedì dopo l’Epifania - [IV] - Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti 
Ct 2, 8 - 14; Sal 44; Mt 25, 1 - 13 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.45  INCONTRO DEI 18/19ENNI E GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

09 - Venerdì dopo l’Epifania - [IV] - Al re piacerà la tua bellezza 
Ct 1, 2 - 3b. 15; 2, 2 - 3b. 16a; 8, 6a - c; Sal 44; Gv 3, 28 - 29 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10 - Sabato dopo l’Epifania - [IV] - Tu sei la più bella fra le donne 
Ct 4, 7 - 15. 16e - f; Sal 44; Ef 5, 21 - 27; Mt 5, 31 - 32 

Vendita Bulbi per LE ALI 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Briosco 

16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

11 - DOMENICA - BATTESIMO DEL SIGNORE - [I] - Gloria e lode al tuo nome, o Signore 
Is 55, 4 - 7; Sal 28; Ef 2, 13 - 22; Lc 3, 15 - 16. 21 - 22 

Vendita Bulbi per LE ALI 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica con l’Amministrazione del Santo Battesimo di CASTELLI GIULIA a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
16.00  CELEBRAZIONE PER LE FAMIGLIE DEI BATTEZZATI NEL 2025 NELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» A BRIOSCO 
20.45  INCONTRO DEI GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

rale «San Vittore». Gli auguriamo un percorso proficuo e ricco di soddisfazioni anche là dove i suoi Superiori lo hanno inviato. 

 Concludo ricordando due attenzioni: 

 1ª: le BENEDIZIONI proseguono anche nel e dopo il TEMPO DI NATALE. Quindi ... nessuna preoccupazione ... arrivia-

mo prima o poi!!! Ma rispondete ai messaggi di avviso!!! GRAZIE!!! 

 2ª: dopo il TEMPO DI NATALE aggiornerò le cellette e le altre realtà caritative. Intanto ... GRAZIE per la generosità!!! 

A TUTTI ED A CIASCUNO AUGURO UNA SANTA EPIFANIA ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

05 Gennaio 2026 - 11 Gennaio 2026 

DOMENICA DOPO L’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE - Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi 
Sir 24, 1 - 2; Sal 147; Rm 8, 3b - 9a; Lc 4, 14 - 22 

 

Carissimi Fratelli e Carissime Sorelle, 

        ribadisco che per tutti e per ciascuno sia un ANNO «BUONO», ciò vissuto in-

tensamente nella bontà che costantemente attingiamo dalle Sante Parole della Sacra Scrittura, dalla vita stessa di Nostro Signore Gesù 

Cristo, dall’esperienza materna di Maria, dall’atteggiamento obbediente di Giuseppe. Abbiamo vissuto, ovviamente per chi lo ha voluto 

ed ha accettato i reiterati inviti a partecipare agli eventi comunitari in preparazione al SANTO NATALE DI GESÙ, occasioni ricche e pre-

ziose per crescere nella nostra dimensione spirituale sia a livello personale che comunitario. Ora vorrei ripercorrere con voi due passaggi 

tra i tanti di PAPA LEONE XIV veramente significativi legati alle festività scorse ma che rilanciano verità che non passano mai di moda!!! 

 Un PRIMO PASSAGGIO. L’Omelia del SANTO PADRE LEONE XIV pronunciata nella Basilica di San Pietro durante la Santa Mes-

sa nella Notte della Solennità del NATALE DEL SIGNORE. 

 Cari fratelli e sorelle, per millenni, in ogni parte della terra, i popoli hanno scrutato il cielo dando nomi e forme a stelle mute: nella 

loro fantasia, vi leggevano gli eventi del futuro cercando in alto, tra gli astri, la verità che mancava in basso, tra le case. Come a tentoni, in 

quel buio restavano però confusi dai loro stessi oracoli. In questa notte, invece, «il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una 

grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse» (Is 9, 1). Ecco l’astro che sorprende il mondo, una scintilla appe-

na accesa e divampante di vita: «Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore» (Lc 2, 11). Nel tempo e 

nello spazio, lì dove noi siamo, viene Colui senza il quale non saremmo stati mai. Vive con noi chi per noi dà la sua vita, illuminando di 

salvezza la nostra notte. Non esiste tenebra che questa stella non rischiari, perché alla sua luce l’intera umanità vede l’aurora di una esi-

stenza nuova ed eterna. È il Natale di Gesù, l’Emmanuele. Nel Figlio fatto uomo, Dio non ci dona qualcosa, ma Se stesso, «per riscattarci 

da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro» (Tt 2, 14). Nasce nella notte Colui che dalla notte ci riscatta: la traccia del giorno che 

albeggia non è più da cercare lontano, negli spazi siderali, ma chinando il capo, nella stalla accanto. Il chiaro segno dato al mondo buio 

è infatti «un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» (Lc 2, 12). Per trovare il Salvatore, non bisogna guardare in alto, ma 

contemplare in basso: l’onnipotenza di Dio rifulge nell’impotenza di un neonato; l’eloquenza del Verbo eterno risuona nel primo vagito 

di un infante; la santità dello Spirito brilla in quel corpicino appena lavato e avvolto in fasce. È divino il bisogno di cura e di calore, che il 

Figlio del Padre condivide nella storia con tutti i suoi fratelli. La luce divina che si irradia da questo Bambino ci aiuta a vedere l’uomo in 

ogni vita nascente. Per illuminare la nostra cecità, il Signore ha voluto rivelarsi da uomo all’uomo, sua vera immagine, secondo un pro-

getto d’amore iniziato con la creazione del mondo. Finché la notte dell’errore oscura questa provvidenziale verità, allora «non c’è nep-

pure spazio per gli altri, per i bambini, per i poveri, per gli stranieri» (Benedetto XVI, Omelia nella notte di Natale, 24 dicembre 2012). 

Così attuali, le parole di Papa Benedetto XVI ci ricordano che sulla terra non c’è spazio per Dio se non c’è spazio per l’uomo: non acco-

gliere l’uno significa non accogliere l’altro. Invece là dove c’è posto per l’uomo, c’è posto per Dio: allora una stalla può diventare più 

sacra di un tempio ed il grembo della Vergine Maria è l’arca della nuova alleanza. Ammiriamo, carissimi, la sapienza del Natale. Nel 

bambino Gesù, Dio dà al mondo una vita nuova: la sua, per tutti. Non un’idea risolutiva per ogni problema, ma una storia d’amore che 

ci coinvolge. Davanti alle attese dei popoli Egli manda un infante, perché sia parola di speranza; davanti al dolore dei miseri Egli manda 

un inerme, perché sia forza per rialzarsi; davanti alla violenza ed alla sopraffazione Egli accende una luce gentile che illumina di salvezza 

tutti i figli di questo mondo. Come notava Sant’Agostino, «la superbia umana ti ha tanto schiacciato che poteva sollevarti soltanto l’umiltà 

divina» (Sermo in Natale Domini 188, III, 3). Sì, mentre un’economia distorta induce a trattare gli uomini come merce, Dio si fa simile a 

noi, rivelando l’infinita dignità di ogni persona. Mentre l’uomo vuole diventare Dio per dominare sul prossimo, Dio vuole diventare uo-

mo per liberarci da ogni schiavitù. Ci basterà questo amore, per cambiare la nostra storia? La risposta viene appena ci destiamo, come i 

pastori, da una notte mortale alla luce della vita nascente, contemplando il bambino Gesù. Sopra la stalla di Betlemme, dove Maria e 

Giuseppe, pieni di stupore, vegliano il Neonato, il cielo stellato diventa «una moltitudine dell’esercito celeste» (Lc 2, 13). Sono schiere 

disarmate e disarmanti, perché cantano la gloria di Dio, della quale la pace è manifestazione in terra (cfr v. 14): nel cuore di Cristo, infat-

ti, palpita il legame che unisce nell’amore il cielo e la terra, il Creatore e le creature. Perciò, esattamente un anno fa, Papa Francesco 

affermava che il Natale di Gesù ravviva in noi «il dono e l’impegno di portare speranza là dove è stata perduta», perché «con Lui fiorisce 

la gioia, con Lui la vita cambia, con Lui la speranza non delude» (Omelia nella notte di Natale, 24 dicembre 2024). Con queste parole 

iniziava l’Anno Santo. Ora che il Giubileo si avvia al suo compimento, il Natale è per noi tempo di gratitudine e di missione. Gratitudine 

per il dono ricevuto, missione per testimoniarlo al mondo. Come canta il Salmista: «Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. / In 

mezzo alle genti narrate la sua gloria, / a tutti i popoli dite le sue meraviglie» (Sal 96, 2 - 3). Sorelle e fratelli, la contemplazione del Verbo 

fatto carne suscita in tutta la Chiesa una parola nuova e vera: proclamiamo allora la gioia del Natale, che è festa della fede, della carità e 

della speranza. È festa della fede, perché Dio diventa uomo, nascendo dalla Vergine. È festa della carità, perché il dono del Figlio reden-

tore si avvera nella dedizione fraterna. È festa della speranza, perché il bambino Gesù la accende in noi, facendoci messaggeri di pace. 

Con queste virtù nel cuore, senza temere la notte, possiamo andare incontro all’alba del giorno nuovo. 

 Un SECONDO PASSAGGIO. L’Omelia del SANTO PADRE LEONE XIV pronunciata nella Basilica di San Pietro durante i Primi 
Vesperi e TE DEUM in ringraziamento per l’anno trascorso nella Solennità di MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO. 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2012/documents/hf_ben-xvi_hom_20121224_christmas.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2024/documents/20241224-omelia-natale.html
https://www.iubilaeum2025.va/it.html


 Cari fratelli e sorelle! La liturgia dei primi Vespri della Madre di Dio è di una ricchezza singolare, che le deriva sia dal vertiginoso 

mistero che celebra, sia dalla collocazione proprio alla fine dell’anno solare. Le antifone dei Salmi e del Magnificat insistono sull’evento 

paradossale di un Dio che nasce da una vergine, o, detto a rovescio, della maternità divina di Maria. E al tempo stesso questa solennità, 

che conclude l’Ottava del Natale, ricopre il passaggio da un anno all’altro e stende su di esso la benedizione di Colui «che era, che è e 

che viene» (Ap 1, 8). Per di più, oggi la celebriamo sul finire del Giubileo, nel cuore di Roma, presso la Tomba di Pietro, e allora il Te 
Deum che risuonerà tra poco in questa Basilica vorrà come dilatarsi per dar voce a tutti i cuori e i volti che sono passati sotto queste volte 

e per le strade di questa città. Abbiamo ascoltato nella Lettura biblica una delle stupefacenti sintesi dell’apostolo Paolo: «Quando venne 

la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché 

ricevessimo l’adozione a figli» (Gal 4, 4 - 5). Questo modo di presentare il mistero di Cristo fa pensare a un disegno, un disegno grande 

sulla storia umana. Un disegno misterioso ma con un centro chiaro, come un alto monte illuminato dal sole in mezzo a una fitta foresta: 

questo centro è la «pienezza del tempo». E proprio questa parola - “disegno” - è riecheggiata nel cantico della Lettera agli Efesini: «Il 

disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose / quelle del cielo come quelle della terra. / Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabili-

to / per realizzarlo nella pienezza dei tempi» (Ef 1, 9 - 10). Sorelle, fratelli, in questo nostro tempo sentiamo il bisogno di un disegno sa-

piente, benevolo, misericordioso. Che sia un progetto libero e liberante, pacifico, fedele, come quello che la Vergine Maria proclamò nel 

suo cantico di lode: «Di generazione in generazione la sua misericordia / si stende su quelli che lo temono» (Lc 1, 50). Altri disegni, però, 

oggi come ieri, avvolgono il mondo. Sono piuttosto strategie, che mirano a conquistare mercati, territori, zone di influenza. Strategie ar-

mate, ammantate di discorsi ipocriti, di proclami ideologici, di falsi motivi religiosi. Ma la Santa Madre di Dio, la più piccola e la più alta 

tra le creature, vede le cose con lo sguardo di Dio: vede che con la potenza del suo braccio l’Altissimo disperde le trame dei superbi, 

rovescia i potenti dai troni e innalza gli umili, riempie di beni le mani degli affamati e svuota quelle dei ricchi (cfr Lc 1, 51 - 53). La Ma-

dre di Gesù è la donna con la quale Dio, nella pienezza del tempo, ha scritto la Parola che rivela il mistero. Non l’ha imposta: l’ha pro-

posta prima al suo cuore e, ricevuto il suo «sì», l’ha scritta con ineffabile amore nella sua carne. Così la speranza di Dio si è intrecciata 

con la speranza di Maria, discendente di Abramo secondo la carne e soprattutto secondo la fede. Dio ama sperare con il cuore dei pic-

coli, e lo fa coinvolgendoli nel suo disegno di salvezza. Quanto più bello è il disegno, tanto più grande è la speranza. E in effetti il mondo 

va avanti così, spinto dalla speranza di tante persone semplici, sconosciute ma non a Dio, che malgrado tutto credono in un domani mi-

gliore, perché sanno che il futuro è nelle mani di Colui che gli offre la speranza più grande. Una di queste persone era Simone, un pe-

scatore di Galilea, che Gesù ha chiamato Pietro. Dio Padre gli ha donato una fede così schietta e generosa che il Signore ha potuto co-

struirci sopra la sua comunità (cfr Mt 16, 18). E noi siamo ancora oggi qui a pregare presso la sua tomba, dove pellegrini di ogni parte del 

mondo vengono a rinnovare la loro fede in Gesù Cristo Figlio di Dio. Ciò è accaduto in modo speciale durante l’Anno Santo che sta per 

concludersi. Il Giubileo è un grande segno di un mondo nuovo, rinnovato e riconciliato secondo il disegno di Dio. E in questo disegno la 

Provvidenza ha riservato un posto particolare a questa città di Roma. Non per le sue glorie, non per la sua potenza, ma perché qui han-

no versato il loro sangue per Cristo Pietro e Paolo e tanti altri Martiri. Per questo Roma è la città del Giubileo. Cosa possiamo augurare a 

Roma? Di essere all’altezza dei suoi piccoli. Dei bambini, degli anziani soli e fragili, delle famiglie che fanno più fatica ad andare avanti, 

di uomini e donne venuti da lontano sperando in una vita dignitosa. Oggi, carissimi, ringraziamo Dio per il dono del Giubileo, che è 

stato un grande segno del suo disegno di speranza sull’uomo e sul mondo. E ringraziamo tutti coloro che nei mesi e nei giorni del 2025 

hanno lavorato al servizio dei pellegrini e per rendere Roma più accogliente. Questo era stato, un anno fa, l’auspicio dell’amato Papa 

Francesco. Vorrei che lo fosse ancora, e direi ancora di più dopo questo tempo di grazia. Che questa città, animata dalla speranza cristia-

na, possa essere al servizio del disegno d’amore di Dio sulla famiglia umana. Ce l’ottenga l’intercessione della Santa Madre di Dio, Salus 
Populi Romani. 
 Vorrei brevemente fare un richiamo ai PARAMENTI liturgici indossati da PAPA LEONE XIV in occasione della SOLENNITÀ DELLA 
SANTA MADRE DI DIO 

perché hanno un fortissi-

mo richiamo all’icona 

della «SALUS POPULI 
ROMANI» venerata a 

Santa Maria Maggiore. 

Paramenti creati apposita-

mente per la Basilica, che 

incorpora elementi sim-

bolici dell’icona originale, 

come la stella ad otto 

punte e la croce presente 

sul copricapo della Vergi-

ne. È Realizzata con rica-

mi in stile cosmatesco, su 

seta ottomana, utilizzan-

do colori come oro, grigi 

e blu. Essa collega il para-

mento liturgico all’icona 

venerata, un’immagine a cui i Papi ed il popolo si rivolgono nei 

momenti di difficoltà. 

 

 Mi permetto di ringraziare TUTTI coloro che a vario 

titolo hanno reso e renderanno ancora le nostre Celebrazioni 

dignitose e vissute con cura ed aperte all’incontro con il Signore. 

Il vostro servizio è sempre preziosissimo per la nostra COMUNITÀ 
PASTORALE. Continuo, però, ad invitare anche altri a coltivare 

questa sensibilità al servizio, specialmente al servizio del CAN-
TO, al servizio all’altare come CHIERICHETTI E CHIERICHET-

TE, al servizio per la pulizia 

ed il decoro delle nostre sem-

pre più belle CHIESE!!! 

 

 Ed ora, dopo avere 

ringraziato le COPPIE DI 
SPOSI che hanno voluto fe-

steggiare con noi il loro ANNI-

VERSARIO prima a Briosco, poi 

a Fornaci, ringrazio quelle di 

Capriano. Nessuna COPPIE 
DI SPOSI perda mai la bella 

e significativa occasione per 

festeggiare in Comunità il 

proprio ANNIVERSARIO!!! Nes-

suna vergogna o false scuse di 

timidezza. Le vicende impor-

tanti della vita vanno vissute 

sempre!!! 

 

 Grazie anche a PA-
DRE CARLO MERLO per la 

sua presenza e per il servizio 

che ha svolto per tanti anni 

nella nostra Comunità Pasto-

Un grazie di cuore e auguri per il 2026!!! 
La Caritas desidera ringraziare tutta la Comunità per la straordinaria generosità dimostrata verso i più bisognosi. Un gra-

zie sincero va a coloro che, nel corso dell’anno, ci hanno sostenuto attraverso diverse modalità di aiuto concreto: 

• La consegna di generi alimentari durante le Messe di Quaresima e Avvento (un grazie speciale ai ragazzi e alle loro famiglie!) 

• L’adesione alle varie iniziative, in particolare alle Colazioni Solidali; 

• L’acquisto di buoni spesa; 

• Le preziose offerte anonime. 

La vostra carità è il segno tangibile di una comunità viva e attenta al prossimo. 

Un ringraziamento doveroso e sentito va inoltre all’Amministrazione Comunale ed ai Gruppi Parrocchiali, sempre attenti e disponibili 

a collaborare: 

• I Catechisti e gli Educatori; 

• La Dirigenza ASDO; 

• Proloco di Briosco; 

• Tutti i Volontari delle tre parrocchie. 

A tutti voi ed alle vostre famiglie, giungano i migliori auguri di una Santa Epifania in compagnia di Gesù ed per un sereno e felice 2026. 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE SAN VITTORE 
Di seguito il frutto di quanto raccolto dalle Classi del Catechismo durante l’Avvento: 

Riso Kg 175 Farina Kg 4 

Scatolame (vari tipi) Confezioni 126 Sugo pronto Confezioni 3 

Pasta Kg 51 The Confezioni 3 

Biscotti/dolci Confezioni 20 Latte Lt 3 

Marmellata Confezioni 9 Olio di semi Lt 2 

Caffè Confezioni 9 Cotechino Confezioni 2 

Zucchero Kg 8 Shampoo Confezioni 2 

Bagnoschiuma Confezioni 4 Succo di frutta Confezione 1 

Comunità Pastorale San Vittore 
 

Capriano-Briosco-Fornaci 

Caro don Riccardo, a te il mio particolare augurio per un Natale segnato dalla pace e serenità del nostro Salvatore. Lui si è fatto come noi 
perché noi ci facessimo come Lui. Lasciamoci da Lui trasformare come Lui ci vuole. 
 

Reverendo don Riccardo, tuoi Sacerdoti collaboratori e fedeli delle tre Parrocchie, BUON NATALE! Ve lo auguro di cuore e vi invi-
to a fermarvi un momento con me a contemplare questo Bambino-Dio che si è fatto piccolo per condividere la nostra piccolezza. 
Ha condiviso anche i limiti della nostra umanità. Ringraziamolo e chiediamogli di rendere anche noi persone capaci di condivide-
re i doni da Lui ricevuti. Anche quelli che la Provvidenza ci ha donato e che col nostro impegno ci ha resi capaci di sviluppare e 
arricchire il nostro pianeta. Portiamo pure il nostro sguardo attorno a noi, apriamo i nostri occhi ed il nostro cuore per vedere 
cosa ha bisogno chi ci vive accanto o ci passa vicino, specialmente se stende la mano chiedendo aiuto. C’è da auspicarci di essere 
persone-pane spezzato con gli altri. Una volta ho letto in una rivista: «Semina un grano nel campo di un altro, troverai un raccolto 
abbondante nel tuo campo». Con la preghiera aiutiamoci a vicenda ad essere persone gioiosamente generose. A voi tutti, in parti-
colare agli ammalati, anziani e ai bambini un forte affettuoso abbraccio. 

Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana 
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